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      COMUNICATO N. 93  DEL 10 GENNAIO 2019 
                   
 

2018:  CHIUSURA IN BELLEZZA 

 
Cari colleghi, 

 

 si è appena concluso un anno molto “travagliato” che ha visto “luci ed ombre” (prima le 

“ombre” e poi le “luci”) e  che sarà  ricordato per il mancato rispetto della normativa relativa al 

benessere lavoro-correlato ma anche  per gli ottimi risultati ottenuti. 

 

 E’ appena sufficiente ricordare alcuni punti tra i più importanti e più sentiti dal personale: 

 

 il comma 685  della Legge di Bilancio 2018, detto anche “tormentone Prelex”,  

vissuto quasi giornalmente da tutti i colleghi nelle sue ormai famigerate, nervose, 

frettolose e silenziose modifiche (“nessuno doveva sapere”…era questo l’input!) agli 

innumerevoli testi che incessantemente si susseguivano; 

 il mancato e tardivo rinnovo (o dimenticanza?) dell’Organismo Indipendente di 

Valutazione;  

 la tanto invocata (ormai da alcuni anni) perequazione dell’Indennità  di           

Amministrazione. 

 

 Su questi argomenti, il lavoro e l’impegno dell’UNSA è stato incessante per cercare di 

riparare agli “errori/orrori” dell’Amministrazione, la stessa che, oltremodo,  si era dimenticata per 

otto lunghi anni di aver formato un centinaio di impiegati, riconosciuti idonei al ruolo di funzionari, 

dopo costosissimi corsi. 

  Ma il lavoro duro e serio paga, infatti, a fine anno i risultati, tanto attesi dal personale 

MEF, si sono finalmente visti: 

 

 il Comma 1129 della Legge di Bilancio 2018, le cui disposizioni erano state per anni 

fortemente richieste dall’UNSA, ha permesso, nel novembre scorso, agli oltre 100 

colleghi in biblica attesa del ruolo di funzionari di potere ottenere quanto a loro 

spettante; 

 i forti attacchi e le continue pressioni ai vertici dell’Amministrazione per abbreviare i 

tempi della nomina dell’OIV,  hanno consentito la liquidazione del FUA 2017 al 

personale tutto entro l’anno; 
 la dura e determinata battaglia intrapresa dall’UNSA contro la Prelex, portata avanti 

insieme ad altre sigle sindacali con mobilitazioni e manifestazioni al fine di stoppare 

una norma “indecorosa”, ha portato finalmente alla modifica del comma 685 della 

LdB 2018 tramite il comma 353 della Legge di Bilancio 2019; 
 infine, l’agognata perequazione dell’Indennità di Amministrazione, della quale 

l’UNSA (e chi ci ha sempre seguito lo sa benissimo!) rivendica orgogliosamente “la 
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paternità” per essere stata, sin dall’agosto 2016, la prima propositrice di questo 

ambizioso obiettivo,  nonostante le perplessità e le diffidenze di tanti, abbiamo subito 

creduto in quello che era divenuto l’oggetto del desiderio di tutti e c’è voluto il 

Comma 351 di quest’ultima Legge di Bilancio per rendere giustizia al nostro lavoro 

certosino che ha permesso di portare nelle tasche dei lavoratori un cospicuo 

incremento stipendiale.  

 

 Gli ottimi risultati raggiunti in questi ultimi due mesi del 2018 hanno finalmente 

ribaltato una situazione che era diventata esplosiva all’interno del MEF e ciò ci fa ben sperare 

per questo nuovo anno che è appena iniziato con tante speranze. 

 Non si può, però, non evidenziare il fatto che in questo incessante lavoro non siamo stati 

soli. E’ avvenuto, infatti, quello che non è mai accaduto e, cioè, che l’Autorità Politica e 

l’Amministrazione, profondamente cambiate nei suoi uomini di vertice, hanno deciso finalmente di 

lavorare con noi per venire incontro alle attese del proprio personale e di questo dobbiamo ringraziare 

le capacità di ascolto del Sottosegretario On.le  Alessio Mattia  Villarosa, del Vice Ministro On.le  

Laura Castelli e del Capo Dipartimento DAG Cons. Renato  Catalano, che,  con il costante e 

professionale impegno profuso dai loro rispettivi Uffici di Segreteria e di Staff,  sono sempre riusciti a 

mantenere un filo diretto con chi rappresentava la giusta protesta dei lavoratori, permettendo così di 

raggiungere i meritati obiettivi. 

 Pertanto l’UNSA rimane fiduciosa che questa “esperienza” possa ripetersi ogniqualvolta 

dovessero sorgere analoghe problematiche.  

 

  Siamo orgogliosi del nostro lavoro e degli obiettivi raggiunti e ne sono testimonianza,  le 

numerose deleghe pervenute in questi ultimi due mesi  che oltremodo ci spronano a continuare sia nei 

momenti positivi  che in quelli più difficili. 

             Colgo l’occasione  per augurare a tutti un sereno 2019. 

 

Fraterni saluti. 

 

 

     Il SEGRETARIO NAZIONALE 

               (Massimo Cassone) 

 


